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 A TUTTI GLI ISCRITTI

Circolare n° 2/2004

Sommario

CONSOB: contributo di vigilanza per il 2004. ENASARCO:le modifiche apportate al Fondo di Previdenza.  ING: la sentenza ING-ENASARCO emessa dalla Corte di Appello di Roma. 

Albo dei Promotori Finanziari al 31 dicembre 2003. Albo delle Sim. Prestazioni sanitarie: convenzione stipulata con le Assicurazioni Generali. Certificazione della quota di iscrizione al Sindacato del 2003.

CONTRIBUTO DI VIGILANZA 2004.

Riportiamo i contenuti delle delibere della CONSOB che riguardano i promotori.
DETERMINAZIONE DELLA MISURA, DELLA MODALITA’ E DEI TERMINI DI VERSAMENTO DEL  CONTRIBUTO DI VIGILANZA  DOVUTO ALLA CONSOB DAI PROMOTORI FINANZIARI PER L’ESERCIZIO 2004 (Delibere n. 14376 e n. 14377 del30  Dicembre 2003; Delibera n. 14381 del 12 Gennaio 2004).

Sono tenuti a versare alla CONSOB, per l’esercizio 2004, un contributo denominato “contributo di vigilanza”, i promotori finanziari iscritti, alla data del 2 gennaio 2004, nell’Albo unico nazionale dei promotori finanziari.

La misura del contributo è stata determinata dalla CONSOB in Euro 144,00.

Il versamento della contribuzione deve essere effettuato entro il 15 aprile 2004.

Ai fini del versamento dev’essere utilizzato esclusivamente l’apposito modulo precompilato (MAV) che la CONSOB provvederà a spedire, entro il 15 marzo 2004, all’indirizzo di ciascun promotore.

Se non in possesso dell’apposito modulo precompilato (MAV) ed esclusivamente nei 10 giorni che precedono la scadenza del versamento del contributo, i promotori finanziari possono effettuare il versamento presso qualunque sportello della Banca di Roma sul territorio nazionale, comunicando per iscritto allo sportello prescelto i seguenti dati identificativi del soggetto tenuto alla contribuzione: a) nome e cognome; b) il codice fiscale.

Nei 20 giorni che precedono la scadenza del versamento del contributo, i promotori finanziari possono altresì acquisire il MAV tramite rete Internet. A tal fine le necessarie istruzioni per ottenerne la stampa in locale saranno rese dalla CONSOB entro il 15 marzo 2004, attraverso il Notiziario settimanale –Consob Informa e sul sito istituzionale della Consob (www.consob.it).

I promotori finanziari possono, nei 20 giorni che precedono la scadenza del versamento del contributo, effettuare il pagamento anche con carta di credito tramite rete Internet. Anche in questo caso le relative istruzioni saranno rese note dalla CONSOB entro il 15 marzo 2004 attraverso il Notiziario settimanale- Consob Informa e sul sito istituzionale della Consob (www.consob.it).

Le modalità di pagamento indicate sopra sono tassative. Il mancato pagamento della contribuzione entro i termini stabiliti comporterà l’avvio della procedura di riscossione coattiva ai sensi dell’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come integrato dall’art.65 del d.lgs 23 luglio 1996 n. 415, e l’applicazione degli interessi di mora nella misura legale.

Per il caso in cui le predette istruzioni che darà la Consob entro il 15 Marzo 2004 contemplassero l’indicazione del codice della causale del versamento del contributo di vigilanza e la descrizione della causale del versamento, ricordiamo che i promotori finanziari dovranno indicare quanto segue:

Codice Causale CG1; Descrizione causale: art.1, lett. g), delibera n. 14376/03.

ENASARCO. IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2004 IL NUOVO REGOLAMENTO.

La Fondazione ENASARCO ha apportato le seguenti modifiche al Fondo di previdenza degli agenti e rappresentanti di commercio al quale le preponenti iscrivono anche i promotori finanziari: introduzione del meccanismo contributivo per il calcolo delle pensioni, innalzamento dei contributi minimi per gli agenti monomandatari e plurimandatari, adeguamento al tasso di inflazione dei massimali provvigionali e dei minimi contributivi, aumento del tasso di contribuzione e riduzione delle spese di gestione dell’ente.

Tasso di contribuzione.

Dal 1° gennaio 2004, alle provvigioni del 2004, saranno applicate le nuove aliquote del 12,50%:

6,25% a carico della banca o della sim e 6,25% a carico del promotore finanziario.

L’aliquota contributiva avrà poi la seguente progressività:

- 13% dal 1° gennaio 2005

- 13,50% dal 1° gennaio 2006.

A tutte le provvigioni maturate fino al 31 dicembre 2003 per le quali è previsto il versamento contributivo entro il 20.02.2004 si applica la vecchia aliquota del 5,75% a carico del promotore

 e il 5,75% a carico della banca o della sim.

Nuovi limiti annui dei massimali provvigionali.
A decorrere dal 1° gennaio 2004 l’importo massimo delle provvigioni annue sulle quali calcolare i contributi previdenziali ENASARCO viene elevato come segue:

- agenti plurimandatari da Euro 12.395,00 a Euro 14.027,00 per ciascun preponente

- agenti monomandatari da Euro 21.691,00 a Euro 24.548,00.

Più che raddoppiato il contributo minimo.

A decorrere dal 1° gennaio 2005  i contributi annui da versare non potranno essere inferiori ad Euro  350,00 nel caso degli agenti plurimandatari (attualmente sono pari ad Euro 123,95) e ad Euro 700,00 per gli agenti monomandatari (attualmente Euro 247,90).

Adeguamento al tasso di inflazione dei contributi minimi e del massimale provvigionale.

I massimali provvigionali ed i minimali contributivi, a decorrere dall’1/1/2004 saranno rivalutati ogni biennio, secondo l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, con arrotondamento all’Euro superiore.

Calcolo della pensione.

Per i promotori finanziari che inizieranno a versare i contributi previdenziali alla Fondazione Enasarco dal 1° gennaio 2004, l’importo della pensione annua di vecchiaia integrativa di quella dell’INPS sarà calcolato con il sistema contributivo, moltiplicando il montante contributivo individuale per il coefficiente di trasformazione previsto dalle tabelle allegate al regolamento.

Per quanti, invece, avevano inziato a versare anteriormente al 1° gennaio 2004, la pensione sarà calcolata con il metodo del pro-rata, cioè con il metodo contributivo per i versamenti effettuati

successivamente al 1° gennaio 2004 e con il metodo in vigore sino al 31 dicembre 2003 per i versamenti precedenti.

Ridimensionate le pensioni ai superstiti.

Le pensioni ai superstiti d’ora in poi saranno condizionate dal reddito dei beneficiari (come avviene per le pensioni INPS).

I requisiti  di età pensionabile e di anzianità contributiva necessari per acquisire il diritto alla pensione di vecchiaia  sono i seguenti:

Decorrenza


Età pensionabile

Anzianità

1/1/2004


Uomini 64 Donne 59

 19 anni

1/1/2006


Uomini 65 Donne 60

 20 anni.

COMMENTO:

L’aumento dei contributi approvato dall’ENASARCO va ulteriormente ad incidere in maniera negativa sulla condizione economica dei nostri iscritti e di tutti gli altri promotori.

Oltretutto, l’assurdo che si perpetua è che tutte le decisioni vengono prese sulla loro testa senza che essi siano rappresentati negli organismi deliberativi della Fondazione e possano pertanto far valere le proprie ragioni. La categoria dei promotori è considerata una vacca grassa da mungere, sfruttata per acquisire risorse che andranno pressochè ad esclusivo vantaggio della moltitudine di agenti di commercio nel cui fondo di previdenza  la categoria dei promotori è stata obbligatoriamente inserita senza che abbia avuto avuto la possibilità di decidere come e con chi costruire la propria previdenza integrativa. 

La posizione del nostro sindacato circa la iscrizione obbligatoria dei promotori al Fondo di previdenza ENASARCO non è mutata rispetto al passato. Ribadiamo, infatti, che i promotori hanno diritto di avere un proprio fondo pensione che integri le prestazioni dell’INPS. 

Il documento  che abbiamo presentato all’ABI per il contratto collettivo contiene la richiesta del trattamento di previdenza integrativo e di un sistema di assitenza sanitaria.

CONTRIBUZIONE ENASARCO. La Corte d’Appello di Roma  ha condannato la ING a pagare i contributi previdenziali.

Premessa.

La controversia era nata dal fatto che  in sede di verifica ispettiva effettuata nell’ottobre 1996, l’ENASARCO aveva qualificato come monomandatari i promotori finanziari per i quali  la ING aveva versato la contribuzione come plurimandatari . Poichè tale misura di contribuzione è meno onerosa rispetto a quella del mnomandato, l’ENASARCO aveva imposto alla Società il pagamento della somma di Lire 1.848.199.427.

Il giudice di prima grado aveva accolto la tesi difensiva della ING ed aveva dichiarato l’inesistenza dell’obbligo contributivo rilevato nel verbale di accertamento degli ispettori dell’ENASARCO.

Avverso detta sentenza la Fondazione ENASARCO ha proposto l’appello per chiedere che, in sua riforma, si accerti la natura monomandataria dei rapporti di agenzia intercorsi tra i singoli promotori e la Società ING Sviluppo Investimenti Sim, con conferma del verbale ispettivo e con condanna della Società al pagamento della somma indicata nel verbale di accertamento oltre gli accessori di legge ed interessi sino all’effettivo pagamento.

La Corte d’Appello di Roma, in riforma della sentenza impugnata, ha respinto il ricorso di 1° grado proposto dalla ING nei confronti dell’ENASARCO e ha condannato la Società a pagare alla Fondazione la somma di Euro 954.415,34 oltre interessi dal 30.11.1996 all’effettivo pagamento.

Riportiamo di seguito per esteso le motivazioni della Corte.

Motivi della decisione.

La Corte ha fondato i motivi della sua  decisione nei termini e nelle seguenti ragioni.

Il contratto tipo che è stato sottoscritto dagli agenti della ING prevede all’art. 3 “che la Sua attività può essere svolta esclusivamente per conto e nell’interesse della nostra società.Lei è tenuto, pertanto, a non assumere da terzi altri mandati o incarichi riferiti allo stesso genere di prodotti e/o servizi da noi distribuiti. L’eventuale assunzione di incarichi non in concorrenza con la nostra attività dovrà essere preventivamente comunicata ed ottenere il nostro benestare scritto”

La Corte rileva che la formulazione letterale della disposizione, contrariamente a quanto statuito dal giudice di prime cure, evidenzia che l’assunzione di incarichi non in concorrenza è prevista dalle parti come eventuale, e oggetto di specifica comunicazione –da effettuarsi per iscritto-.

Costituisce, dunque, oggetto della obbligazione contrattata la possibilità di dare luogo a due tipi di rapporto (monomandato e plurimandato).

Rinviando il contratto stesso alle modalità concrete di svolgimento del rapporto (plurimandato o monomandato), l’effettivo e concreto atteggiarsi della attività agenziale costituisce momento ineliminabile di valutazione nella indagine volta alla qualificazione dei rapporti di agenzia instaurati con la ING come monomandato ovvero come plurimandato.
D’altra parte, la previsione, contenuta nell’art. 6 legge 2 febbraio 1973 n. 12, di un maggior massimale contributivo in favore dell’agente “impegnato ad esercitare la sua attività per un solo preponente” trova fondamento nell’esigenza di compensare con una pensione più remunerativa l’agente in ragione del più difficile esercizio dell’attività, conseguente al divieto di svolgerla per qualsiasi altro preponente; pertanto, il diritto dell’agente monomandatario alla contribuzione su un più alto massimale sorge in funzione dell’esercizio effettivo dell’attività così particolarmente connotata, a prescindere dal riscontro dell’assunzione formale di un corrispondente obbligo nei confronti del preponente (Cass. 4877/2000, 1302/94).

Da quanto considerato discende che costituiva preciso onere probatorio della società ricorrente, che ha agito in giudizio deducendo la natura plurimandataria dei rapporti intercorsi con i suoi agenti, offrire la prova che questi si atteggiassero nel concreto svolgersi nei termini asseriti.

La natura di rapporti in regime di plurimandato costituisce, infatti, fatto costitutivo del diritto di pagare i contributi nella misura – meno onerosa – prevista per gli agenti operanti in regime di plurimandato.

E a siffatto onere la società non ha ottemperato non avendo offerto la prova di quali e quanti dei rapporti instaurati con gli agenti si siano in concreto svolti in regime di monomandato.

Dalle deposizioni dei testi escussi non è emerso infatti alcun elemento probabotorio che confermi in maniera puntuale e certa le allegazioni della soietà.

Le considerazioni svolte sulla reale portata dei rapporti instaurati dalla ING con gli agenti assorbono la censura formulata con riferimento alla asserita violazione della disposizione di cui all’art. 437 cpc, posto che è  il contratto stesso che rimanda, per quanto sopra osservato, alle modalità di svolgimento dei rapporti stessi.

In ogni caso, va evidenziato che la Fondazione nella memoria di costituzione in giudizio nel richiamare la disciplina contenuta nella legge 2.1.1991 n.1 sulla attività di intermediazione mobiliare ha fatto esplicito riferimento al contenuto dell’attività degli agenti.

Il richiamo alla clausola contrattuale che prevede il benestare della società per l’assunzione di incarichi non in concorrenza evoca proprio le modalità di svolgimento concreto dei singoli rapporti e la loro rilevanza  ai fini della determinazione della misura dei contributi.

Sulla scorta delle considerazioni svolte la sentenza impugnata va riformata con rigetto delle domande azionate con il ricorso di I grado; va accolta la domanda riconvenzionale proposta dall’Enasarco e la società va condannata a pagare la somma di Euro 954.515,34 con interessi legali dal 30.12.996 (scadenza del termine di trenta giorni fissato per il pagamento della somma di cui al verbale di accertamento in data 30.10.96).

Motivi di equità desunti dalla natura della controversia e dalla peculiarità della questione tratta inducono a compensare integralmente le spese dei due gradi del giudizio.







P.Q.M.

in riforma della sentenza impugnata, respinge il ricorso di I grado proposto dalla spa ING Sviluppo Investimenti Sim nei confronti della Fondazione Enasarco e in accoglimento della domanda  riconvenzionale proposta dalla Fondazione Enasarco condanna la spa ING Sviluppo Investimenti Sim a pagare alla Fondazione Enasarco la somma di Euro 954415,34, oltre interessi dal 30.11.1996

all’effettivo pagamento. Spese dei due gradi compensate. 

ALBO DEI PROMOTORI FINANZIARI

Nel corso del 2003 sono state 4528 le nuove iscrizioni all’Albo unico nazionale dei promotori  finanziari (9300 nel 2002), a fronte di  4735 cancellazioni (2201 nel 2002); sono poi intervenute 26 sospensioni cautelari e 46 sospensioni sanzionatorie (68 in totale nel 2002).

Alla data del 31.12.2003 i promotori finanziari iscritti all’Albo erano 66560.

La elaborazione che abbiamo effettuato dei dati  pubblicati nell’Albo dei promotori alla data del 31 dicembre 2003 al cui aggiornamento provvede la Consob, ha fornito le seguenti informazioni:

Le prime 12 società per numero di promotori:

Intermediario


Gruppo



N° promotori

Banca Mediolanum

Mediolanum spa


3.951

Banca Fideuram

Sanpaolo Imi



3.298



Rasbank


Ras




3.107

Simgenia Spa


Banca Generali


2.351

Banca Generali

Generali



1.741

Unicredit Xelion Banca
Unicredit Banca


1.584(*)

Fineco Group


Capitalia



1.546

Finanza & Futuro Banca
Deutsche Bank


1.242

Sanpaolo Invest Sim

Banca Fideuram


1.111

Banca 121


Monte dei paschi


1.033

Banca Bnl Investimenti
Rasbank



1.017

Banca Sai


Fondiaria-Sai



1.008

(*) da aggiungere 

ING Investimenti Sim
  
   717


Promotori iscritti all’Albo che non indicano l’intermediario:        

21.670

ALBO DELLE SIM

Al 31.12.2003 risultavano iscritte all’Albo 120 Sim nazionali (143 a fine 2002). Di queste, 38 autorizzate all’attività di negoziazione per conto terzi; 23 all’attività di collocamento con preventiva sottoscrizione o acquisto a fermo ovvero assunzione di garanzia; 87 all’attività di collocamento senza preventiva sottoscrizione o acquisto a fermo ovvero assunzione di garanzia (di cui 13 con limitazioni operative); 59 all’attività di gestione su base individuale di portafogli di investimento per conto terzi (di cui 4 con limitazioni operative); 74 all’attività di ricezione trasmissione ordini nonchè mediazione (di cui 2 con limitazioni operative).

Nel corso dell’anno sono intervenute 6 iscrizioni all’Albo e 29 cancellazioni 

PRESTAZIONI SANITARIE.

POLIZZA A COPERTURA DI ALCUNE IMPORTANTI PRESTAZIONI SANITARIE.

I promotori finanziari iscritti ed i loro famigliari hanno la possibilità di aderire alla convenzione stipulata tra il Centro Servizi della FABI di Brescia e le Assicurazioni Generali e sottoscrivere a condizioni vantaggiose:

· una polizza sanitaria

· una polizza sanitaria per i ricoveri ospedalieri.

Le polizze possono essere sottoscritte anche separatamente.

Per avere le informazioni sulle polizze contattare il Centro Servizi FABI –Via Malta, 12

25124  Brescia  tel 030 2420321-2420750 fax 0302420778  e-mail sab.bs@fabi.it.

CERTIFICAZIONE DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE .

Alleghiamo alla presente la certificazione dell’importo versato al Sindacato per il pagamento della quota di iscrizione, di competenza dell’esercizio fiscale 2003.

Milano, 25 Febbraio 2004




LA SEGRETERIA NAZIONALE

